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Il certificato genealogico è il corrispettivo della nostra 
carta d’identità; come previsto dal regolamento LG è 
il documento che deve seguire l’animale in ogni suo 
spostamento sul territorio nazionale in quanto ne 
certifica l’identità, la genealogia e di conseguenza il 
valore genetico-economico. Durante la compravendita 
di un animale richiedere il certificato genealogico è 
fondamentale, sia per il compratore che in questo 
modo può visionare le informazioni dell’animale 

aggiornate, sia per il venditore che ha un mezzo 
ufficiale per certificare il valore del capo che vuole 
vendere.  Come mostrato dalle immagini, il certificato è 
composto da due pagine. 

     Nella parte superiore della prima pagina sono 
riportati i dati relativi all’animale (numero aziendale, 
matricola, data di nascita, foto, nome e sesso) e viene 
specificato l’allevatore (ovvero l’azienda dove l’animale 
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è nato), il detentore attuale dell’animale ed eventuali 
passaggi di proprietà che tengono traccia di tutti gli 
spostamenti dell’animale da un’azienda a un’altra. È 
importante ricordare che sotto il nome dell’animale 
vengono riportate le sigle relative ai caratteri genetici 
per cui un animale è testato (difetti congeniti recessivi, 
polled e lattoproteine); è sempre opportuno prestare 
attenzione alla presenza di questi dati, in particolare 
per i soggetti di sesso maschile che solitamente 
vengono testati con maggiore frequenza.  

     La seconda sezione della prima pagina riporta 
gli indici produttivi e morfologici dell’animale 
specificandone la data di calcolo ed evidenzia inoltre 
eventuali premiazioni dell’animale riportando la data e 
la mostra in cui l’animale è stato premiato. 

     L’ultima sezione invece si focalizza sugli aspetti 
fenotipici dell’animale riportando i dati produttivi 
(lattazioni) e le valutazioni morfologiche effettuate. 
Va specificato che sul certificato vengono riportate 
tutte le lattazioni convenzionali (durata 305 giorni) 
dell’animale specificandone kg latte, kg grasso, kg 
proteina e relative percentuali. Per ogni lattazione è 
riportato l’anno di chiusura, l’età della bovina all’inizio 
lattazione e il relativo numero d’ordine. Inoltre viene 

riportato il lifetime (LFT) che rappresenta la somma 
delle lattazioni effettive chiuse dall’animale fino alla 
data di emissione del certificato. 

La seconda pagina è invece dedicata alla genealogia 
dell’animale: sono riportati i dati relativi ai suoi 
ascendenti fino alla terza generazione, ovvero 
fino ai bis nonni.  Le informazioni riportate sono 
più dettagliate per quanto riguarda padre e madre 
mentre per nonni e bis nonni sono riportati solo i 
dati più rilevanti per questioni di spazio e leggibilità 
del documento. Nello specifico per i genitori sono 
riportate le informazioni relative agli indici genetici e 
per il padre      in particolare sono specificati gli indici 
produttivi, morfologici e gestionali. Per la madre (5) 
vengono riportati i dati di tutte le lattazioni effettuate e 
il lifetime mentre per nonne e bis nonne sono riporti i 
dati delle due migliori lattazioni in carriera e il lifetime. 
Le qualifiche e i punteggi morfologici vengono riportati 
su tutti gli ascendenti e laddove un soggetto abbia più 
di una valutazione viene mostrata solo quella con il 
punteggio più alto. Spesso gli ascendenti, in particolare 
i tori, sono testati per dei caratteri genetici come difetti 
congeniti recessivi, polled o lattoproteine e le sigle 
relative sono riportate nella genealogia accanto al 
nome dell’ascendente testato. 
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